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La sfida

“La vera sfida consiste nel domandarsi quali siano le 
caratteristiche che il contesto urbano deve assumere perché 
l’anziano possa conservare la libertà economica, l’autorità e il 
rispetto di chi lo circonda, l’autonomia, la dignità e le 
connessioni sociali necessari, da un lato per il suo benessere 
e dall’altro per la sua capacità di concorrere alla creazione di 
ricchezza e benessere individuale e collettivo”. 

“Una città a misura di anziano incoraggia l’invecchiamento 
attivo ottimizzando le opportunità a favore della salute, della 
partecipazione e della sicurezza, allo scopo di rafforzare la 
qualità della vita mentre la gente invecchia”.



Le finalità

ü La promozione di una effettiva conoscenza e messa in rete 
dei servizi ed interventi per gli anziani esistenti a Livorno, 
realizzati da soggetti istituzionali e del privato sociale

ü L’emersione delle potenzialità e criticità attualmente esistenti 
nei servizi e interventi rivolti alle persone anziane nella città 
di Livorno, al fine di promuovere la loro autonomia e 
partecipazione e di prevenire fenomeni di esclusione sociale.



Le azioni

Linea di azione Associazioni Linea di azione Istituzioni



Il contesto
§ Al 1 gennaio 2019 la città ha una 

quota di popolazione over 65 pari al 
26,1% (41.385 persone di età uguale 
o superiore ai 65 anni, su 158.371 
residenti)

§ L’indice di vecchiaia è in costante 
aumento, in 10 anni da 201,2 (dato 
2008) a 213,6 (dato 2018, a fronte di 
un valore regionale di 201,4), 



La composizione della popolazione anziana nella provincia di Livorno



§ l’8,25% della popolazione 
anziana è stimata non 
autosufficiente, a fronte di 
un tasso regionale 
dell’8,5%. 

§ Il numero di anziani 
presenti in RSA 
permanente nella zona 
distretto livornese è pari a 
5,8 per 1000 anziani, più 
basso rispetto al dato di 
area vasta (10,8) e 
regionale (8,8)

Le fragilità e i punti di forza



§ la popolazione anziana 
della zona distretto 
livornese ha un reddito 
medio da pensione tra i più 
alti della regione (1017 euro 
contro gli 880 dell’azienda e 
i 911 della regione), 

§ ma anche uno dei tassi di 
pensioni e assegni sociali 
più alto della regione (4,87 
a fronte del dato regionale 
3,96 e aziendale 3,52). 



La ricognizione dei servizi e delle risorse 
pubbliche

Mobilità e traffico

Servizi 
sociosanitariCultura



Punti di forza
Traffico e mobilità più gestibili rispetto 

ad altre città
Approfondimenti di qualità ma 

accessibili a tutti
Integrazione sociosanitaria forte dal 

punto di vista sostanziale.
Molte risorse investite nel sistema dai 

due attori
Un tessuto associativo importante e 

attivo

Opportunità
Programmazione in avvio, 

attenzione alla mobilità delle fasce 
vulnerabili

Il nuovo museo grande potenzialità 
per iniziative e spazi urbani 

rigenerati
Nuova stagione di collaborazione 
tra azienda e comune per offrire 

risposte unitarie ai cittadini.
Collaborazione delle associazioni

Criticità
Lo scarso collegamento dei mezzi 
pubblici con le strutture museali

Carenza posti letto soprattutto per 
il modulo cognitivo e per quote 

sanitarie RSA
Scarsa presenza sul territorio di 

moduli specialistici

Rischi
La città ha limiti strutturali in 

termini di spazi, barriere 
architettoniche

Riduzione risorse per cultura 
L’aumento della domanda per 

l’aumento delle malattie 
croniche e le comorbilità

La rete familiare che si allontana



L’indagine 

48 associazioni coinvolte attive in ambito culturale, sociale, 
sociosanitario

36 delle quali impegnate in azioni di cui beneficiano anziani

Oltre 17mila soci
Quasi 2,8 mila volontari



La presenza degli anziani

17.095 soci 
55% anziani



Anziani e volontariato
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2.786 volontari attivi, di cui 614 
over 65 (22%)…. Pochi?



I beneficiari e le attività

109 attività diverse
Ogni organizzazione realizza in 
media 2,8 tipologie di intervento.

22.569  beneficiari  over  65enni.
Un anziano su due a Livorno ha fruito di 
almeno uno degli interventi erogati.



Interventi prevalentemente 

ad accesso libero

….e gratuiti



Le risorse utilizzate

Un’informazione… riservata, ma interessante



Le domande affrontate con le associazioni

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Rielaborazione OMS 2002 

 

 
 Active ageing 

Cultura 

Determinanti 
economici 

Ambiente 
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sociali 

Servizi socio 
sanitari 

Determinanti 
personali 

Determinanti 
comportamentali 

1. Quali sono i bisogni degli anziani a Livorno?

2. Quali azioni prioritarie sono necessarie?



L’anziano come risorsa

La risorsa dell’anziano è la grande capacità di autosostenersi...anche nel chiedere 
aiuto ai servizi e ai diversi attori nel territorio... l’anziano non è una persona 
arrivata, che ha finito.. è una persona che ha grande capacità di integrare, di 
aggiungere e migliorare esperienze….

Per noi l’anziano  portatore di risorse e di bisogni insieme: la popolazione anziana 
assicura presenza, fruisce di servizi e iniziative, promuove e richiede azioni 
culturali. Le associazioni che fanno tutela di beni culturali sono fatte da anziani che 
operano a titolo assolutamente volontario..

L’anziano è una miniera d’oro di storie… figli e nipoti non sanno cose fondamentali.. i 
liceali livornesi non sanno che Livorno è stata bombardata… L’anziano è risorsa 
per riscoprire radici della propria storia, del proprio essere città



Le fragilità

Nella valutazione della situazione economica per l’accesso ai servizi, 
anche avere casa diventa un problema. Paradossalmente quando 
scatta la fragilità, l’anziano con la casa ha un problema in più… 

Il nostro territorio ha bisogno di una riorganizzazione dei servizi e
delle strutture, perché a prescindere dalla disponibilità economica, le 

famiglie devono trovare risposte appropriate... occorre accompagnare i 
servizi per renderli più rispondenti ai bisogni di cura

Nei quartieri periferici le necessità non vengono nemmeno espresse, ma 
esistono…



Le proposte

È necessaria una rete e una pubblicità delle risorse, manca una mappa 
delle risorse esistenti nella città..

Pensando all’anziano del futuro.. se già gli anziani sono scarsamente 
impegnati e le nuove generazioni pure… che fine fa la solidarietà? Ci 
vuole un lavoro in sinergia per promuovere un esercizio della 
solidarietà e del volontariato più diffuso tra le diverse generazioni.. in 
sinergia con le associazioni presenti sul territorio.

Trovare contesti “neutri”, di spazi di confronto costruttivo su temi di 
interesse comune



Grazie e soprattutto…

buon proseguimento!


